
SCUOLA PRIMARIA  
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO  

 
La valutazione ha finalità prevalentemente formativa e concorre al miglioramento degli           
apprendimenti ed al successo scolastico di ciascun alunno. Pertanto non rileva solamente gli             
esiti ma pone attenzione soprattutto ai processi formativi dell’alunno.  

La valutazione degli apprendimenti concorre, insieme alla valutazione dell’intero processo          
formativo, alla maturazione progressiva dei traguardi di competenza definiti dalle Indicazioni           
Nazionali ed è coerente con gli obiettivi di apprendimento declinati nel curricolo di istituto. 

A decorrere dall’anno scolastico 2020/2021 la valutazione periodica e finale degli           
apprendimenti è espressa, per ciascuna delle discipline di studio previste dalle Indicazioni            
Nazionali, ivi compreso l’insegnamento trasversale di educazione civica (legge 20 agosto 2019,            
n. 92), attraverso un giudizio descrittivo riportato nel documento di valutazione, nella            
prospettiva formativa della valutazione e della valorizzazione del miglioramento degli          
apprendimenti. Nel curricolo di istituto sono individuati, per ciascun anno di corso e per ogni               
disciplina, gli obiettivi di apprendimento oggetto di valutazione periodica e finale. I giudizi             
descrittivi sono correlati a quattro livelli di apprendimento: in via di prima acquisizione, base,              
intermedio, avanzato.  

LIVELLO DI APPRENDIMENTO GIUDIZIO DESCRITTIVO 

In via di prima acquisizione L’alunno porta a termine compiti solo in       
situazioni note e unicamente con il      
supporto del docente e di risorse fornite       
appositamente. 

Base L’alunno porta a termine compiti solo in       
situazioni note e utilizzando le risorse      
fornite dal docente, sia in modo      
autonomo ma discontinuo, sia in modo      
non autonomo, ma con continuità. 

Intermedio L’alunno porta a termine compiti in      
situazioni note in modo autonomo e      
continuo; risolve compiti in situazioni non      
note utilizzando le risorse fornite dal      
docente o reperite altrove, anche se in       
modo discontinuo e non del tutto      
autonomo. 

Avanzato L’alunno porta a termine compiti in      
situazioni note e non note, mobilitando      
una varietà di risorse sia fornite dal       
docente sia reperite altrove, in modo      
autonomo e con continuità. 



  

Riferimenti normativi:  
 

● D.L. 22/2020, convertito in L. 41/2020 
● D.L.104/2020, convertito in L. 126/2020 
● Ordinanza ministeriale n. 172 del 4 dicembre 2020 e relative linee guida 
 
 
 


